
Comune di Porto Azzurro
Provincia di Livorno

AREA AMMINISTRATIVA 
COMMERCIO, URP, SUAP 

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 31 del 17/02/2026

Oggetto: CIG: BA6DE27415 - FORNITURA GASOLIO DA RISCALDAMENTO ISTITUTO 
COMPRENSIVO PORTO AZZURRO - FEBBRAIO 2026 - DITTA FRATELLI PAPI SRL.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTO il provvedimento del Sindaco n. 14 del 10/08/2022 con cui vengono attribuite al Dott. CIRO 
SATTO le funzioni di Responsabile dell’ AREA AMMINISTRATIVA; 

VISTO il Decreto del Sindaco n. 7 del 30.09.2025 con il quale il Dott. Andrea PROVENZALI è 
stato nominato Responsabile dell’Area Economico/Finanziaria;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 27/03/2025 avente ad oggetto “Bilancio di 
Previsione  2025 - 2027 e D.U.P. 2025 - 2027 – Approvazione”;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 39 dell’11/03/2025 avente ad oggetto 
“APPROVAZIONE  PIANO  DEGLI  OBIETTIVI  ANNUALITA'  2025”  con  la  quale  erano 
approvati il piano della performance e degli obiettivi relativi all’anno 2025;

PRESO ATTO che con deliberazione di  G.C.  n.  62 del  29/04/2025 è  stato  approvato  il  Piano 
Integrato di attività ed organizzazione triennio 2025/2027; 

VISTA, da ultimo, la deliberazione di G.C. n. 139 del 12/12/2025 avente ad oggetto: “Modifiche ed 
Integrazione Piano degli Obiettivi e Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 
approvato con Delibera di Giunta n. 62/2025 - Sez. valore pubblico, performance e anticorruzione - 
sottosezione performance”; 

RICHIAMATO l’art.  151,comma 1 Tuel secondo cui il  termine di approvazione del bilancio di  
previsione fissato al 31/12 può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il  
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Ministro dell'economia e delle finanze,  sentita la  Conferenza Stato-città  ed autonomie locali,  in 
presenza di motivate esigenze;

VISTO  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  24  dicembre  2025,  pubblicato  in  GU  Serie 
Generale n.302 del 31-12-2025, ad oggetto “Differimento al 28 febbraio 2026 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali” con il quale è stato previsto il  
differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 al 28/02/2026;

VISTO che a norma dell’art.163 del Tuel, comma 5: “Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti  
possono  impegnare  mensilmente,  unitamente  alla  quota  dei  dodicesimi  non  utilizzata  nei  mesi 
precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un 
dodicesimo degli stanziamenti  del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno 
precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato 
al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: a) tassativamente regolate dalla legge; 
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; c) a carattere continuativo necessarie per 
garantire il  mantenimento del  livello qualitativo e  quantitativo dei servizi  esistenti  impegnate a 
seguito della scadenza dei relativi contratti; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 163 c. 5 lett. c del D. Lgs. 267/2000, l'importo impegnato 
con il  presente atto  è  escluso dal  rispetto  dei  dodicesimi in  quanto trattasi  di  spesa a  carattere 
continuativo  necessaria  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e  quantitativo  dei 
servizi esistenti da impegnare a seguito dell’esaurimento della precedente fornitura;
 
VISTO il decreto legislativo n 36/2023, “Codice dei contratti pubblici, come integrato e modificato 
dal Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

VISTO in particolare l’art. 50 comma 1, del D.L. 31 marzo 2023 in materia di affidamento diretto 
tramite determina a contrarre;

RICHIAMATI gli artt.19 e 21 comma 2 del Codice di contratti pubblici; 

PRESO ATTO che, al fine di realizzare la digitalizzazione nel settore contratti pubblici,  è stato 
istituito l’Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale, tramite la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici, gestita da ANAC;

CONSIDERATO che, pertanto, anche per affidamenti sotto la soglia comunitaria, è necessario dal 
01/01/2024, avvalersi di piattaforme certificate;

VISTI:
•  Il  Comunicato  del  Presidente  ANAC  del  10/01/2024,  con  il  quale  è  stato  consentito,  per  
affidamenti  di  importo inferiore ad Euro 5.000,00,  l’utilizzo della  sola  piattaforma dei  contratti 
pubblici, per l’acquisizione del CIG, senza quindi esperire affidamento su piattaforme certificate;
• Il Comunicato del Presidente ANAC del 18/12/2024, con il quale è stata prorogata fino al 30 
giugno 2025 la possibilità di utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma PCP 
dell’Autorità per gli affidamenti di importo inferiore ad Euro 5.000,00, come sopra richiamati;

VISTO,  da  ultimo, il  Comunicato  del  Presidente  ANAC del  18/06/2025,  con  il  quale  è  stata 
ulteriormente prorogata, senza alcun termine, la possibilità di utilizzare l’interfaccia web messa a  
disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità per gli affidamenti di importo inferiore ad Euro 
5.000,00, come sopra richiamati;
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VISTO l’art. 14, comma 4, del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023, ai sensi del quale il calcolo del valore 
degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’I.V.A.;

VERIFICATO che l’affidamento di fornitura che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui 
questo Comune può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 
ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 
negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006; 

DATO ATTO che il medesimo appalto non rientra tra gli acquisti di beni e servizi informatici e di  
connettività disciplinati dall’art. 1, comma 512 e seguenti della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(Legge di stabilità 2016);

CONSIDERATO che  i  prezzi  sono  stabiliti  dalle  quotazioni  di  mercato  e  quindi  favorevoli  di 
accoglimento, ai sensi dell’art. 336 del D.P.R. n. 207/2010;

RITENUTO altresì necessario provvedere ad impegnare la somma di Euro 4350,00 comprensivo di 
I.V.A. a favore della Ditta Fratelli Papi srl imputata al Capitolo 10401303, del Bilancio 2026;

VISTO il  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  acquisito  mediante  accesso  al  sistema 
DURC online messo a disposizione da INPS ed INAIL, in corso di validità;

RITENUTO opportuno incaricare la Ditta Fratelli Papi srl,  con sede in Portoferraio, partita IVA 
01263050492, per la fornitura di gasolio per le scuole;

VISTA la  Legge 13 agosto  2010,  n.  136,  come modificata  dal  D.L.  n.  187/2010,  ai  fini  della  
tracciabilità dei flussi finanziari, il Codice CIG è  BA6DE27415;

VISTO il D.Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. “Nuovo codice degli appalti pubblici”;

VISTO lo statuto comunale ed i vigenti regolamenti comunali di contabilità e sui contratti;

RICONOSCIUTA per  gli  effetti  dell’art.  107  D.Lgs  n.  267/2000,  la  propria  competenza  ad 
assumere il relativo impegno di spesa;

D E T E R M I N A

DI IMPEGNARE la somma complessiva di Euro 4350,00 in favore della Ditta Fratelli Papi srl per 
la fornitura di gasolio per le scuole;

DI ASSUMERE , a carico del Bilancio del corrente esercizio, per i motivi in premessa indicati, gli 
impegni di cui al seguente prospetto;

Soggetto
Creditore

Codice bilancio 
livello V

Cap. Descr. Capitolo Somma 
Impegnata
€4350,00 
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Fratelli Papi srl 1030102002 10401303 Combustibile

  
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. B) del D.Lgs n. 
33/2013  e  dell’art.  20  del  D.Lgs  36/2023,  all’albo  pretorio  per  15  giorni  consecutivi,  nonché 
nell’apposita sezione dell’amministrazione trasparente;

A norma dell’art. 8 della Legge 241/1990, si rende noto che il Responsabile del procedimento è il  
Dott. CIRO  SATTO,  Responsabile  AREA  AMMINISTRATIVA  e  che  potranno  essere  richiesti 
chiarimenti anche a mezzo telefono al numero 0565/921639. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                CIRO SATTO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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